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Stranieri a Napoli

Universiade '19 soddisfatte le delegazioni

Promossi gli alloggi e i lavori in corso per gli
impianti, ma soprattutto l' attrattività e le
bellezze di Napoli. È finita con volti distesi e
sor r iden t i  la  v is i ta  d i  due  g io rn i  de l le
d e l e g a z i o n i  d i  q u a t t r o  P a e s i  c h e
parteciperanno alle Universiadi 2019.
«Puntiamo a diverse medaglie a Napoli - ha
detto i l delegato della squadra francese
Vincent Rognon - sicuramente all' oro nel
calcio visto che due anni fa abbiamo perso in
finale contro il Giappone e vogliamo una
rivincita, magari contro l' Italia». Ma anche la
Gran Bretagna affila le armi: «Sappiamo - ha
spiegato Stew Fowlie - che troveremo molti
avversari forti, specialmente l' Italia, ma la
Gran Bretagna ci sarà per le medaglie.
Porteremo una squadra per 13 discipline
sportive su 18. In tutto ci saranno 250 atleti,
speriamo sempre di fare bene nel nuoto, nel
tennis, nel calcio e nel rugby». I delegati di
Francia, Gran Bretagna, Cina, Lituania hanno
visitato in due giorni gli impianti sportivi e
anche gli alloggi per gli atleti nei campus di
Fisciano e Pozzuoli, gli alberghi in provincia di
Salerno, Caserta e Napol i ,  la Stazione
Marittima.
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I «sogni» del Comune

Dismissioni, il piano impossibile
Domani in Consiglio la manovra che punta tutto sulla vendita degli immobili: ma finora
incassi flop L'obiettivo: recuperare 120 milioni nel 2019. Ma nel 2018 dalla vendita degli
alloggi la giunta ha recuperato solo 4,5 milioni

IL PATRIMONIO Domani il primo dei due
Consigli comunali dove la maggioranza è
chiamata ad approvare due atti fondamentali
per il futuro del Comune guidato da Luigi de
Magistris: la delibera sul riequilibrio di bilancio
e quella di rifacimento del piano di rientro dal
debito.
Soprattutto quest' ultima sembra davvero il
libro dei sogni perché punta moltissimo sulla
dismissione a partire dal 2019 per recuperare
un ulteriore deficit che sfiora i 200 milioni.
Sognare del resto non costa nulla, anche dalle
parti di Palazzo Chigi pensano di vendere
immobili per 18 miliardi e dare il reddito di
c i t tadinanza a tut t i  quel l i  che ne fanno
richiesta. Tuttavia, quella di domani è anche
una prova sotto il profilo politico: de Magistris
d e v e  d i m o s t r a r e  d i  a v e r e  a n c o r a  l a
maggioranza. E dare un segnale alla vigilia
della sua più che probabile discesa in campo
alle Europee di primavera. Sabato a Roma alla
fine annuncerà proprio questo. E formalizzerà
l' allontanamento da Varoufakis: l' ex pm non
vuole fare la ruota di scorta di nessuno.
LA DISMISSIONE In vendita ci sono 10.907
unità immobiliari del patrimonio disponibile
così distribuite: 1708 case, 507 tra suoli e fondi
rustici, 104 poli artigianali 1398 locali ad uso
non residenziale di tipo Erp (Edilizia pubblica
residenziale) e la bellezza di 7190 alloggi Erp.
Sulla carta valgono quasi un miliardo ma il dato storico della dismissione racconta che negli ultimi 5
anni solo briciole sono state incassate, per esempio nell' anno in corso 4,5 milioni. «Il programma
straordinario di alienazioni del primo periodo del Piano di riequilibrio - si legge nella delibera - si
arricchisce della prevista alienazione di due importanti cespiti, costituiti dalla rete per la distribuzione
del gas naturale e dal palazzo storico del Real Albergo dei Poveri, rientrante in un progetto di federal
building dell' Agenzia del Demanio-Inail».
Confermata la vendita dei gioielli di famiglia come i Circoli del Posillipo e del Tennis. Le novità del
pacchetto vendite sono costituite da alcuni «beni immobili, non già ricompresi in precedenti piani di
alienazione, tra cui alcuni beni già acquisiti a seguito del Federalismo Demaniale, come gli edifici ad
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uso residenziale confinanti alle autorimesse Anm di Posillipo, Tanucci, Cavalleggeri Aosta, Cappella
Vecchia e la palazzina di via Piscopia a Torre del Greco, oltre ad alcuni alloggi e locali ubicati in edifici
in cui il Comune è proprietario di minoranza, la cui dismissione può apportare ulteriore incasso».
I NUMERI Per l' anno in corso nel bilancio alla voce dismissione verranno appostati circa 4,5 milioni
frutto essenzialmente della vendita di alloggi Erp. Dei 19 cespiti del piano straordinario dal valore di
circa 85 milioni non è stato venduto nemmeno un centesimo. Nel 2019 il Comune punta a incassare -
fermo restando la premessa che è contenuta nel piano stesso delle «condizioni del mercato
immobiliare» - la bellezza di 126,3 milioni. Quindi 122 milioni in più rispetto al 2018. E nel 2020 almeno
altri 50 milioni. Cosa potrebbe cambiare in così poco tempo? La franchezza del vicesindaco e
assessore al Bilancio Enrico Panini al riguardo è esplicativa: «Noi ce la mettiamo tutta però non dipende
dal Comune ma del mercato. Senza considerare che la dismissione per un ente pubblico da un lato
potrebbe risolvere il problema del debito ma dall' altro impoverisce lo stesso ente, è un paradosso».
Le procedure di vendita messe in campo nel 2018, «legate anche a normative miranti a garantire la
trasparenza e l' imparzialità dell' ente, consentiranno di concludere nel corso del 2019 rogiti» appunto
per oltre 120 milioni.
«Non sottacendo, tuttavia, che tale risultato sarà dalla risposta del mercato immobiliare e dalla
propensione all' acquisto degli occupanti».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Luigi Roano
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Universiadi, la Fisu «Napoli ok, ma ora serve più
personale»

I NODI Gianluca Agata Avanti senza tempo da
perdere perché di tempo se ne è già perso
troppo. La lituana Indre Celkiene, l' australiano
James Siobhan, la cinese Wei Sun, il francese
Vincent Roger ed il britannico Stew Fowlie
sono  i  responsab i l i  de l le  de legaz ion i
internazionali che racconteranno Napoli nel
mondo. I suoi progressi, la sua bellezza, le sue
criticità. È cominciato l' effetto domino, il
countdown che arriverà fino al prossimo luglio
quando cominceranno le Universiadi della
trentesima edizione. Visite a Caserta, Salerno
ed anche ai grandi pazienti dell' impiantistica
partenopea: San Paolo e Scandone. «Il
giudizio delle delegazioni sull' avanzamento è
importante per poter preparare al meglio le
squadre che verranno» dice Marc Vandenplas,
direttore della Fisu per le Universiadi di Napoli
2019.  La reaz ione del le  de legazion i  è
fondamentale per capire come realmente
stanno andando le cose e,  dal le pr ime
impressioni «sono buone».
CRITICITÀ «Ci sono delle piccole perplessità
sugli alloggi in particolare per le distanze di
alcuni alberghi e gli impianti che riguardano
soprattutto i capi delle squadre e i medici. Ma
alla fine l' importante è che funzionino i Giochi
e quindi ci sarà capacità di adattamento da
parte di tutti».
La Fisu ha nominato un nuovo coordinatore generale: il greco Adam Sotiriadis, mentre Vandenplas
avverte: «C' è bisogno di assumere personale per una organizzazione ben riuscita».
ENTUSIASMO FRANCESE -Colpito dalla città Vincent Rognon: «Pensavo che il lavoro fosse solo all'
inizio e invece sta andando avanti» ha detto. «Ho visto alloggi bellissimi sia a Salerno che a Pozzuoli.
Napoli assomiglia molto alle nostre città del sud della Francia, come Marsiglia. So bene che le città
hanno bisogno di questi eventi per far scoprire la cultura, il cibo e tutti gli aspetti belli della regione,
sono impaziente di farlo scoprire agli studenti atleti e allo staff, porteremo qui un gruppo di circa 300
persone». Calcio, Judo, scherma e rugby a sette i punti di forza dei transalpini. «Mi auguro l' oro nel
rugby e vorrei la finale con l' Italia nel calcio».
Colpita dagli alloggi anche la delegata lituana Indre Celkiene. «I campus universitari e gli alberghi
vanno molto bene e gli studenti saranno felici. Spero che gli organizzatori possano finire quello che
hanno cominciato e potremo fargli i complimenti e goderci le Universiadi».
TURISTI CINESI Risvolto turistico anche dalla delegata cinese: «Ci sono sempre più cinesi che
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vengono in Europa in vacanza e Napoli è molto bella. Se i turisti sanno che ci saranno le Universiadi la
città verrà conosciuta sempre di più». Fiducioso il delegato della Gran Bretagna Stew Fowlie: «C' è
ancora un po' di lavoro da fare, ma abbiamo visto molte persone che lavorano duro e molta passione
qui a Napoli.
Speriamo che quando torneremo tutto sarà perfetto». La Gran Bretagna «porterà una squadra che
parteciperà a 13 discipline sportive su 18. In tutto ci saranno 250 atleti».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' EVENTO Il presidente dell' Acquachiara, Porzio, al Convegno d' Autunno: «Situazione
insostenibile per i gestori degli impianti»

«La pallanuoto italiana sta morendo, lo Stato deve
intervenire»

GUBBIO. A Gubbio la quinta edizione del
Convegno d' Autunno con numeri record: 180
partecipanti tra gestori di impianti, direttori
sportivi di società natatorie e pallanuotistiche.
"Pallanuoto negli impianti natatori: c' è ancora
spazio?" il tema della relazione di Franco
P o r z i o  ( n e l l a  f o t o ) ,  p r e s i d e n t e  d e l l '
Acquachiara e consigliere della Regione
Campania allo Sport. «I gestori d' impianti - ha
detto Porzio - stanno vivendo una situazione
che giorno dopo giorno diventa sempre più
insostenibile». Nessun contributo, canoni di
locazione sempre più alti, costi di gestione che
aumentano anno dopo anno, continui interventi
di manutenzione ordinaria e straordinaria a
carico dei gestori degli impianti. «Prima o poi,
inevitabilmente, tutto questo si ripercuote sull'
aspetto agonistico: per sopravvivere bisogna
ridimensionare. È successo - ha spiegato
Porzio - l' anno scorso a noi dell' Acquachiara:
dopo aver portato la squadra maschile di
pallanuoto ai vertici della massima serie,
siamo stati costretti a ridurre drasticamente l'
i m p e g n o  e c o n o m i c o  e d  è  a r r i v a t a  l a
retrocessione in A2». L' Acquachiara non è
certo l' unico caso, il ridimensionamento
tecnico è ormai comun denominatore per
molte squadre. Qualcuna addirittura è sparita.
«E se ci riescono - ha aggiunto Porzio - il
merito è anche della volontà dei presidenti di
società, che continuano nonostante tutto ad andare avanti, dei dirigenti che prestano la loro opera
gratuitamente e soprattutto dei giocatori, i quali continuano a garantire il massimo impegno nonostante il
continuo, progressivo taglio dei loro compensi». «Ma l' aspetto più negativo di questa situazione - ha
detto Porzio - non è il ridimensionamento a livello di prima squadra e di risultati: il danno più grave
riguarda i giovani. Le società pallanuotisti che, impoverite dai costi di gestione degli impianti, non
possono più investire risorse adeguate nei vivai, e ciò si traduce in una produzione sempre più scarsa
di talenti. Un fenomeno di cui stanno facendo le spese non solo i campionati, ma soprattutto la
nazionale, costretta a ricorrere al massiccio aiuto di naturalizzati per la carenza di campioni. Se lo Stato
non interverrà con un sostegno alle società, la pallanuoto italiana è destinata a recitare un ruolo di
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comprimaria».
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nuoto: vasca lunga

Campionati Usa con la Ledecky e l' azzurro Izzo

Scatta a Greensboro la stagione Usa, con gli
Invernali inlunga: Katie Ledecky è iscritta dai
100 agli 800 (salterà i 1500). Tra gli uomini
Adrian, Miller, Wilimovsky, Chadwick e Kalisz
e Giovanni Izzo (ora negli Usa), nei 50-100sl
(22"72/49"96). Tra le donne nei 100 sl, la
Mamuel.
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Circolo Posillipo Premio "L' origano"

Dalle 17 al Circolo Posillipo, in via Posillipo, 5,
serata di consegna del premio "L' origano" per
la scienza, l' imprenditoria, l' informazione e il
sociale.
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